
SETTORE III - SERVIZI DEMOGRAFICI
Demografici - Elettorale/Leva

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Numero del registro generale:_______________ del _________________

Numero particolare per settore: ___5___
Numero e data ai fini di mera classificazione

Oggetto: Referendum popolari  abrogativi  del  22 –  23 marzo 2026 -  Autorizzazione 

preventiva ad effettuare lavoro straordinario nel periodo dalla data di adozione 

del presente provvedimento al 27/03/2026

IL  SEGRETARIO GENERALE
SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI ED ELETTORALI

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 10 del 14 gennaio 2026con il quale 

è stato indetto, per i giorni di domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026, il referendum popolare 

confermativo  della  legge  costituzionale  recante:  “Norme  in  materia  di  ordinamento 

giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”;

Visto l'art. 15, comma 1° del D. L. 18.01.1993, n. 8, convertito nella legge 

19.03.1993, n. 68, come da ultimo modificato dall'art. 1, comma 400, lett. d) della Legge 27 

dicembre  2013,  n.  147  (Legge  di  stabilità  2014)  che  consente,  in  deroga  alle  vigenti 

disposizioni,  al  personale  dei  Comuni  di  svolgere  lavoro  straordinario  dal 

cinquantacinquesimo giorno antecedente la data delle consultazioni elettorali, fino al quinto 

giorno successivo alla stessa data, per un massimo individuale di 60 ore mensili e con un 

limite medio di spesa di 40 ore per persona, nel caso di Comuni con più di cinque dipendenti  

(cfr. Circolare F.L. n. 6/19 in data 2/04/2019 del Ministero dell'Interno – Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali, ribadita con nota della Prefettura di Cuneo – Ufficio Territoriale del 

Governo prot. n. 21320/SCGF del 04.04.2019);

Visto il successivo 2° comma che impone l'assunzione di una specifica deliberazione 

e/o determinazione, con la quale si individua il personale addetto o di supporto ai servizi 

elettorali e le rispettive funzioni e si determinano le ore di lavoro straordinario autorizzate;

Dato  atto  che  il  personale  incaricato  del  servizio  è  quello  indicato  nell'apposito 



elenco che viene allegato alla presente, che comprende complessivamente n. 72 dipendenti i 

quali verranno adibiti all'espletamento delle varie mansioni connesse con l'attuazione delle 

operazioni elettorali e che dovranno perciò prestare servizio in ore straordinarie;

Richiamato l’articolo 32 del CCNL del 16/11/2022 (Lavoro Straordinario) e l’art. 39 

CCNL  14.09.2000  (Lavoro  straordinario  elettorale,  per  eventi  straordinari  e  calamità 

nazionali)  per  il  personale  non  dirigenziale  del  Comparto  Regioni  –  Autonomie  Locali, 

nonché l’art. 14 del CCNL 1.4.1999;

Tenuto  conto  che  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  4°,  del  CCNL  16/11/2022  che 

testualmente recita: “La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è determinata 

maggiorando la misura oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 

156 la retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. b) (Nozione di retribuzione) incrementata 

del  rateo  della  13^mensilità.”,  e  che  pertanto  le  tariffe  orarie  per  lavoro  straordinario  e 

supplementare applicabili sono quelle previste dal CCNL 16.12.2022;

Atteso che per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si è provveduto 

alla determinazione della retribuzione del lavoro supplementare, in base a quanto previsto 

dall’art. 62 del CCNL 16/11/2022;

Tenuto altresì conto del disposto di cui all’art. 20 del CCNL 16/11/2022 per cui “Ai 

titolari di incarico di EQ, di cui all’art. 16 del presente CCNL, in aggiunta alla retribuzione di 

posizione e di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti accessori: […] c) i 

compensi  per  lo  straordinario  elettorale,  ai  sensi  dell’art.  39,  comma  2,  del  CCNL  del 

14.09.2000 […]” e dello stesso art. 39, comma 2°, del CCNL 14.09.2000 circa la spettanza 

del  compenso  per  lavoro  straordinario,  per  consultazioni  elettorali,  anche  al  personale 

incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative, ora titolari di incarico di EQ;

Richiamato l’art.  39 del CCNL 14/09/2000 che dispone che il  lavoro straordinario 

prestato  in  occasione  di  consultazioni  elettorali  o  referendarie  e  quello  prestato  per 

fronteggiare eventi straordinari imprevedibili e per calamità naturali non concorre ai limiti di 

cui all’art. 14 del CCNL 01/04/99;

Dato  atto  che  per  quanto  riguarda  le  EQ,  si  procederà  secondo  le  disposizioni 

contrattuali, che prevedono la remunerazione per il lavoro straordinario esclusivamente nel 

caso di acquisizione di risorse esterne (art. 39 CCNL 14.9.2000), e nei limiti pro quota del 

riparto del monte ore e compenso, che effettivamente riscontri rimborso (vedasi orientamento 

Aran  CFL 139  del  24.11.2021);  disponendo  così  delle  relative  risorse,  agli  effetti  anche 



dell’art. 14 comma 2 del CCNL 1.4.1999 e art. 39 del CCNL 14.9.2000;

Richiamato altresì il parere del Servizio sistema autonomie locali e funzione pubblica 

– Parere del 13 agosto 2021 – prot. 20108/p, del 23 agosto 2021, con richiami a specifica 

giurisprudenza  del  giudice  del  lavoro,  in  merito  all’integrazione  del  fondo  lavoro 

straordinario, con riferimento a risorse comunque acquisite, e richiamata altresì la sentenza 

del Consiglio di Stato, III, 31 gennaio 2024, n. 951, in relazione alla necessità tra l’altro di 

indicazione preventiva al Comune delle risorse disponibili per il rimborso;

Tenuto infine conto che il  Comune di Saluzzo deve anche espletare le funzioni di 

Capo Gruppo dei Comuni del circondario e provvedere a tutte le incombenze che fanno carico 

alla Commissione Circondariale che raggruppa 48 Comuni;

Considerato  che  occorre  provvedere  all'autorizzazione  conseguente  alle  prestazioni 

eccedenti l'orario normale di servizio per il periodo dall’adozione del presente provvedimento 

al 27 marzo 2026 per le consultazioni elettorali relative al Referendum popolare confermativo 

del 22 e 23 marzo 2026;

Dato atto che l’attività istruttoria si è articolata in riunioni dell’Ufficio elettorale in 

data 26 e 30 gennaio 2026, integrato con partecipazione Segretario nonché E.Q. Responsabile 

dott.ssa  Manuela  Maisa,  in  relazione  alle  competenze  di  cui  ai  decreti  in  essere 

rispettivamente del Sindaco n. 2/2025 e del Segretario n. 3/2025 e 2/2026;

Richiamata  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  87  del  22/12/2025 con la 

quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2026/2028 e la deliberazione della Giunta 

comunale n.1 del 14/01/2026 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

anno 2026-2028, dati contabili;;

Richiamati gli artt. 21 (Competenze del Dirigente) e 65 (le determinazioni) del 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 195 del 28 dicembre 2010 ed esecutivo dal 27 gennaio 2011 e ss. mm. ii.;

Richiamato l'art. 147 – bis del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine ai controlli preventivi a 

cura dei responsabili  dei servizi,  e dato atto che con la sottoscrizione del presente atto si 

attesta da parte degli stessi anche regolarità e correttezza dell'azione amministrativa, nonché 

da parte del responsabile del servizio finanziario, il parere di regolarità contabile;

Dato  atto  che  sono  stati  rispettati  i  termini  del  procedimento  amministrativo  e  le 

disposizioni in materia di trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. n. 196/2003;



Dato atto che è stato verificato il rispetto delle disposizioni previste dalla legge n. 

190/2012 per la repressione della corruzione e dell'art.  7 del d.P.R. n. 62/2013 (codice di  

comportamento), anche con riferimento al potenziale conflitto d'interessi;

Richiamato il Decreto Sindacale n. 9 in data 17.01.2024;

Visti gli artt. 97, comma 4°, lett. d), 107 e 109 del D. Lgs 18.08.2000, n. 267; Visto 

l’art. 183 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss. mm. ii.;

D E T E R M I N A

1°) Di considerare le premesse del presente atto come parte integrale e sostanziale del 

medesimo, anche ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni.

2°) Di autorizzare in via preventiva e fatto salvo quanto sotto precisato l’effettuazione di 

lavoro straordinario nel periodo elettorale dalla data di adozione del presente atto al 27 

marzo 2026, entro i limiti indicati in precedenza, da parte del personale come indicato 

nel prospetto allegato alla presente determinazione, con le tariffe orarie determinate 

tenendo  conto  dei  benefici  contrattuali  previsti  dal  CCNL  16/11/2022,  triennio 

2019/2021  Comparto  Funzioni  Locali,  dando  atto che la spesa sarà oggetto di 

rimborso da parte dello Stato, e nei limiti del rimborso medesimo.

3°) Di approvare il prospetto per l’autorizzazione preventiva al personale ad effettuare 

lavoro  straordinario  per  i  Referendum  popolari  abrogativi  descritti  in  premessa 

previste per domenica 22 e lunedì 23 marzo 2026, depositato presso l’Ufficio Risorse 

Umane.

4°) Di dare atto che la spesa relativa ai compensi per lavoro straordinario nella misura 

dovuta a ciascun dipendente, con l'intesa che l'ammontare complessivo dovrà essere 

contenuto entro i limiti risultanti dai suddetti prospetti preventivi che prevedono per i 

n.  72  dipendenti  interessati,  un  complesso  di  n.  1.655  ore  straordinarie  per  un 

ammontare di €. 24.687,19 per oneri diretti, €. 8.181,12 per oneri riflessi (Cpdel/Inail 

e INPS), €. 2.098,41 per imposta Irap, per un importo complessivo di €.  32.868,31 i 

cui  oneri  sono a  carico dello  Stato  unitamente  alle  altre  spese  anticipate,  saranno 

rimborsati  a  seguito  di  presentazione  di  apposito  rendiconto  da  produrre  entro  il 

termine perentorio di quattro mesi dalla data delle consultazioni, pena la decadenza 

dal diritto al rimborso.



5°) Di provvedere a consuntivo, in base alle ore effettivamente svolte, all’atto della 

formulazione  del  provvedimento  di  liquidazione,  al  definitivo  impegno  di  spesa 

comprensivo  della  maggiorazione  per  oneri  riflessi  sui  compensi  in  parola,  per 

contributi  ex CPDEL (23,80%),  INAIL,  e  oneri  IRAP (8,50%) a carico dell’Ente, 

dando atto che la spesa non dovrà superare la spesa massima rimborsabile oltre alla 

quota e integrazioni a carico dell’Ente; a tale riguardo, si evidenzierà alla Prefettura – 

Ufficio  territoriale  del  Governo  il  fabbisogno  occorrente,  anche  con riferimento  a 

quanto espresso da Consiglio di Stato, III, sentenza 31.1.2024 n. 951;

6°) Di  disporre,  sin  d'ora,  l'inclusione  della  spesa  effettiva  che  sarà  sostenuta,  nel 

rendiconto da trasmettere alla Prefettura di Cuneo – Ufficio Territoriale del Governo 

unitamente ad altre spese anticipate, allo scopo di ottenere il rimborso da parte dello 

Stato.

7°) L’effettiva adibizione del personale alle specifiche attività e la determinazione dei 

relativi impegni temporali, sarà disposta a cura dell’Ufficio elettorale, in sinergia, per 

il  personale di altri  settori,  con i Dirigenti/apicali dei relativi servizi,  così come la  

individuazione  del  monte  ore  consuntivo  prestato;  in  conformità  all’orientamento 

applicativo ARAN RAL 1637 “anche nel caso del lavoro straordinario elettorale, le 

prestazioni di lavoro straordinario, in conformità  alla regola generale sancita 

nell’art.38, comma 2, del CCNL del 14.9.2000, devono sempre essere 

preventivamente autorizzate dal dirigente o dal responsabile del servizio (negli enti 

privi  di  dirigenza),  in  relazione  alle  effettive  esigenze  organizzative  e  di  servizio 

(elettorali)  da  fronteggiare  e  che  giustificano  il  ricorso  all’istituto”,  rivestendo  la 

presente determinazione provvedimento volto a “determinare il  monte delle ore di 

lavoro straordinario elettorale effettivamente a disposizione e, quindi utilizzabili, per 

tale  finalità  nonché  ad  individuare  i  lavoratori  che  possono  essere  chiamati  ad 

effettuare le  suddette prestazioni  di  lavoro straordinario;  nell’ambito di  tale monte 

orario generale, il dirigente o il responsabile del servizio decide, assumendosi ogni 

responsabilità  in  proposito,  quando  e  in  che  misura  i  lavoratori  individuati 

effettueranno le prestazioni di lavoro straordinario elettorale, in modo da garantire la 

maggiore efficienza ed efficacia delle operazioni”;

8°) Di dare atto che l’attuazione del presente atto compete a Ufficio elettorale, in sinergia 

con tutti i Settori e Servizi coinvolti dalla messa a disposizione del personale.



Saluzzo, 06 febbraio 2026

IL SEGRETARIO GENERALE
Flesia Caporgno dott. Paolo  *

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 


	D E T E R M I N A

